
LETTERE E OPINIONI 

Un accenno, 
un pensiero 
a quel futuro 
di disperazione.. 

• • C i r o direttore, l'articolo 
dell* segretaria generale della 
tega ambiente, Renata In-
g r u , a proposito del referen
dum sulla Parmoplam. mi pa
ra Il classico esemplo di qual
cosa che probabilmente do
vremmo cominciare a chia
mar* 'fondamentalismo eco-
(agito». SI legga attentamen
te: ci sono 1 «buoni., quelli 
che hanno capito tutto e che 
vengono Identificati, natural
mente, in Verdi e ambientati
l i ! , Poi ci sono gli altri, I •catti
vili. I partili politici, come II 
Pel e la De, ovviamente chia
mati «apparali di partito» e 
sbrigativamente accomunati 
alle «lobby Industriali»; I sin
dacati, frettolosamente liqui
dati In una riga; l'amministra-
ilorw comunale, accusala di 
aver stravolto il senso del refe
rendum solo perché aveva 
cercalo di avanzare una pro
posta meno manichea. Tutti 
iprenanlemente localizzati 
«nelle stanze dei palazzi più o 
meno di periferia». 

SI può anche capire l'eb-
bretta del successo (speria
mo non diventi boria.,,), e la 
gioia per la vittoria In una bat
taglia per la salute e l'ambien
te; quello che non si riesce as
solutamente a capire, Invece, 
e di non voler nemmeno 
prendere In considerazione le 
ragioni degli altri, di quelli che 
cercavano una dllflclle, Im
pervia strada per una soluzio
ne che, pur facendo proprie le 
motivazioni degli ambientati
l i ! , cercava di impedire una 
cosa che non mi sembra da 
nulla, come II licenziamento 
di 800 dipendenti. 

U cosa che turba, nell'arti-, 
colo di Renata Inarco, è que
l la assoluta Indifferenza per 
un dramma terribile, la disoc
cupazione, che colpirà lavora
tori e famiglio Intere, tutti de
stinati - In questa Italia della 
disoccupazione e In una pro
vincia gi i flagellata dalle chiu
sure dlazlende - ad un desti
no gravido di incertezze, forse 
di poveri* e disperazione. Ec
co, questo avremmo voluto 
che la segretaria della tega 
ambiente trovasse il modo di 
dire, Non c'è, invece, In un 
pur lunghissimo articolo di 
sette colonne, il minimo ac-

» » ' « 
per la nuova schiera di disoc
cupati, per le mogli, l tigli, 

Non chiediamo al .vincito
ri» l'Indicazione di una solu
t ion* . Sarebbe troppo, Ma al
meno un piccolo pensiero per 
I «vinti». Che non sono tanto I 
sostenitori della tesi >B» quan
to questi lavoratori da domani 
sema posto e senza salarlo. 

Nedo Canuti . Roma 

L'ex ministro 
dell'Ambiente 
precisa i criteri 
usati per Napoli 

* » Caro direttore, non le na
scondo la «gradevole sorpre
sa che ho provato nell ap
prendere iwVnità dell'Inter-
rogailone di due deputati co
munisti circa la convenzione 
fra II ministero dell'Ambiente, 
la Snam, la Fiat Engineering e 
l'Inlrasud per l'elaborazione 
di un plano per il risanamento 
ambientale della provincia di 
Napoli. 

.V i è la necessità di studiare nuove 
forme organizzative di contatto con la 
gente, adeguate ai tempi; ma da sole non bastano 
senza una profonda volontà di lotta 

Attivismo, frutto di convinzione 
• • Caro direttore, lo sviluppo del 
nuovi mezzi di comunicazione di mas
sa mi sembra una cosa positiva per la 
civiltà, Naturalmente, come per ogni 
strumento di progresso, dipende dal
l'uso che se ne fa. Dell'uso cioè che ne 
lanno le autorità pubbliche e I potenti 
dell'economia nel confronti della gen
te; e dall'uso che ne sa fare la gente 
per arricchirsi culturalmente senza far
si Imbambolare e menare per II naso 
dalla Tv. 

Questa considerazione dice che ci 
troviamo di fronte ad un nuovo terre
no di lotta politica quanto mai com
plesso, che non può essere affrontato 
senza la partecipazione vasta, capilla
re e continua delle persone le quali, 
già per il tatto di militare in un partito 
come II nostro, hanno maggiore pre
parazione politica, tensione morale e 
senso di solidarietà sociale e conse
guente capacità di sacrificare una par
te del proprio tempo per un line col
lettivo nobile ed elevato. 

Dunque non e affatto diminuita oggi 
la funzione dell'iattlvlsia» di Partito, 
del compagno disinteressato e gene
roso che dllfonde II nostro giornale, 
ha contatti con la gente, discute I con

tenuti del giornale stesso e anche del
la Tv, ascolta I problemi, porta una 
parola di incoraggiamento e riporta al 
Partito la messe preziosa delle infor
mazioni che cosi na raccolto. 

E ovvio quello che dico? Certamen
te si. Debbo però osservare che negli 
scritti dei nostri dirigenti, nelle riunio
ni, nei discorsi, questa funzione del
l'attivismo di partito su cui un tempo si 
puntava forse fin troppo, è oggi abba
stanza spesso lasciata in penombra; o 
perché la si ritiene pacifica o, peggio, 
per sfiducia. 

Qualche volta poi si sente addirittu
ra esporre la teoria secando cui I nuo
vi mezzi di comunicazione avrebbero 
soppiantato e quindi reso Inutili quelli 
vecchi, lo credo Invece che si debba 
reagire, perchè l'effetto, positivo o ne-

Salivo, che può fare la Tv nella testa 
«Ila gente, dipende sempre da quello 

che, prima e dopo delle trasmissioni, 
noi avremo saputo metterci, possibil
mente persona per persona. 

Chi pensa che mi sbaglio, vorrei che 
me lo dicesse. 

Enrico Cattaneo. Milano 

A quel che ricorda II compagno 
Cananeo la risposta mi sembra perfi

no inulìle. La ripresa e lo sviluppo di 
quello che si chiama "attivismo mili
tante' sono cose essenziali per il Pei 
e per l'Unità. La caduta di tale attivi
smo i particolarmente dannosa per il 
giornate, che ha sempre contato e 
continua a contare, per la sua diffu
sione, anche sull'impegno dei mili
tanti comunisti. 

Può essere considerato, questo, 
una sorta di richiamo al passato, a 
cose che non sono più attuali, o come 
una nostalgia per situazioni che sono 
mutate? Lo so bene. La caduta e una 
certa crisi dell'attivismo hanno radici 
profonde: anche nel cambiamento 
dei modi di vita degli italiani, nella 
crescita dei centri urbani e dei quar
tieri nuovi, nelle nuove abitudini di 
tantissimi cittadini. E da qui deriva la 
necessità di studiare nuove forme or
ganizzative di contatto con la gente 
che siano adeguate ai tempi di oggi. 
Ciò vale, ad esempio, per la Sezione 
territoriale del Partilo. 

E e'è anche chi al/erma che oggi, in 

una situazione di difficoltà politica 
come quella che attraversiamo, l'ap
pello puro e semplice all'attivismo 
non basta più. Ma io credo che esso 
non sia mai bastalo, da solo. La mili
tanza (e l'attivismo conseguente) so
no frutto di una convinzione politica 
e di una volontà ferma di lottare, in
sieme ad allri, per cambiare la situa
zione. E per questo occorre discutere 
fra noi, riallacciare rapporti, insistere 
sui nostri valori di libertà e di solida
rietà. Ma lutto questo deve essere fal
lo per estendere la militanza organiz
zata, e per farla diventare uno stru
mento efficace contro valori e modi di 
vita imperanti, contro la slessa fran
tumazione della società, contro la di
sperazione e la solitudine. 

Per quel che riguarda l'Unità, la dif
fusione organizzata e II lavoro per 
fare conoscere e leggere il nostro gior
nale ci sembrano più che mai essen
ziali. E cogliamo l'occasione per rin
graziare i numerosissimi compagni 
che sono impegnati in questa direzio
ne. O G.CH. 

Al riguardo mi preme ricor
dare soltanto alcuni dati da 
cui emerge, con nettezza, la 
trasparenza e la regolarità del
le procedure che hanno so
vrinteso alla (Irma della con
venzione. 

1. Il Consiglio di Slato ha 
espresso II suo parere favore
vole sulla convenzione II S 
giugno 1987 e la Corte dei 
conti ha registrato II relativo 
decreto II 21 ottobre 1987. 

2. Prima che la convenzio
ne lossc sottoscritta, l'Istituto 
superiore della sanità e l'Ina 
del Cnr, che sono Istituti di al
ta consulenza dello Stato, 
hanno espresso, su richiesta 
del ministero dell'Ambiente, 
un parere di Idoneità larga
mente favorevole sulle società 
Indicate dalla Regione Cam
pania. 

3. Il ricorso a società spe
cializzate si è reso necessario 
non disponendo II ministero 
dell'Ambiente delle strutture 
a d e g u i » - * raccogliere i dati 
sull'Inquinamento e a formu
lare le proposte per il plano di 
risanamento di un'area che il 
governo, su mia proposta, ha 
dichiarato 1123 febbraio scor
so «ad elevala rischio di crisi 
ambientale», dopo un'analisi 
sistematica di tutte le provin
ce Italiane. Identica procedu
ra e stata adottata dal ministro 
Ruffolo per gli studi conse
guenti alla dichiarazione di 
area a elevato rischio di crisi 
ambientale della zona del 
Umbro. 

4. U responsabilità politica 
del piano di risanamento, al di 
là delle proposte che le tre so
cietà elaboreranno, resterà 
sempre della Regione Campa
nia e del ministero dell'Am
biente. 

5. Nella convenzione non si 
fa alcun cenno alla fase attua
tivi del plano, che comunque 
dovrà essere effettuata secon
do le norme che regolano la 
realhsazione delle opere pub
bliche; né, a maggior ragione, 
si sostiene che saranno la 
Snam, l'tnfraaud e la Fiat a 
realizzarlo. E pur vero che 
non si esclude espressamente 
il contrario, come avrebbe 
preferito II Consiglio di Stato. 
Se II ministro Pavan, però, in
viando la convenzione alla 
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Corte del conti per la registra
zione, non ha tenuto conio 
del rilievo del Consiglio di Sta
lo, è per due ragioni: la prima 
è che esso è «privo di giuridi
co significato nel sistema nor
mativo vigente»; la seconda 
consiste nell'ovvia valutazio
ne che difficilmente si sareb
bero trovate società disponi
bili a elaborare lo studio preli
minare, rinunciando In par

tenza alle possibilità di realiz
zare le opere previste dal pia
no di risanamento. A ciò si ag
giunga che non sarà il ministe
ro dell'Ambiente, ma altre 
amministrazioni dello Stato e 
gli enti locali ad eseguire I la
vori di realizzazione. 

6. Non bisogna sorprender
si della solerzia usata. Alla di
chiarazione di Napoli area a 
elevato rischio di crisi am

bientale si è giunti in febbraio 
- dopo un lungo lavoro di 
analisi dei dati dell'inquina
mento di tutte le province ita
liane. E duro è stato anche il 
lavoro per giungere all'elabo
razione della convenzione. 
Sarebbe stato un atto di negli
genza e di superficialità pro
vocare uno slittamento dei 
tempi e non accelerare le pro
cedure, sempre nei pieno ri

spetto delle norme, quando il 
ministero dell'Ambiente era 
oramai in possesso di tutti i 
dati. 

Mi sembra che ora tutti gli 
aspetti delle vicende siano 
chiari. Splace che due parla
mentari come Geremlcca e 
Testa, che conoscono profon
damente i metodi che hanno 
ispirato la mia gestione del 
ministero dell'Ambiente, sia
no ricorsi a una strumentaliz
zazione di cosi basso profilo. 

<n. Francesco De Lorenzo. 
Roma 

I giovani 
laburisti 
hanno votato 
per la Fgci 

WÉ Egregio direttore, nell'edi
zione dell'C/ni'rd del 7 ottobre 
Luciano Vecchi afferma che i 
rappresentanti della sezione 
giovanile del Partito laburista 
britannico («Lpys») hanno vo
tato contro la proposta d'affi
liazione della Fgci all'Interna
zionale giovanile socialista 
Ousy). 

Questo non corrisponde al 
vero. Tutti i nuovi affiliati alla 
lusy sono stati accettati all'u
nanimità dal congresso, con II 
nostro pieno appoggio. La no
stra organizzazione non si op
pone assolutamente all'affilia
zione della Fgci alla lusy. Sia
mo fautori della più ampia 
unità possibile fra tutti i movi
menti giovanili della classe 
operaia europea e mondiale. 

Ma come è possibile rag
giungere questa unità? Noi 
crediamo che la lusy deve far
si promotrice di una chiara 
politica socialista tesa a (arsi 
carico dei problemi dei giova
ni di tutto il mondo, quali la 
disoccupazione di massa, la 
sottoretribuzione, la mancan
za di un buon sistema educati
vo e l'esistenza di corsi di av
viamento professionale di 
qualità mediocre. Ci opponia

mo all'uso di una tale organiz
zazione come pretesto per al
cuni giovani burocrati e fun
zionari per riunirsi in alberghi 
di lusso, la qual cosa non fa 
avanzare la lotta della gioven
tù operaia neanche di un milli
metro. 

Visto e considerato il coin
volgimento della Cia nell'ap
parato della lusy in passato, è 
fondamentale che la lusy sia 
solidamente costruita sulla 
base di un'opposizione al ca
pitalismo, in lotta per un mon
do socialista. 

Siamo grati del contributo 
che la Fgci può offrire a que
sta lotta. Non ci fermiamo qui, 
affermando che ben accoglie
remmo dei contatti diretti fra 
di noi, permettendo in questo 
modo al giovani operai di en
trambe le nostre organizzazio
ni di riunirsi e discutere sui 
problemi comuni, con parti
colare riguardo alla politica 
socialista che si rende neces
saria al fine di sostenere e por
tare avanti la nostra classe a 
livello internazionale. 

Linda Douglas. Rappresen
tante dei Giovani socialisti nel 
Comitato esecutivo nazionale 

del Partito laburista. Londra 

La piramide 
poggia sul 
vertice, e non 
sulla base? 

a » Cara Unità, scrivo nella 
speranza di dare un contribu
to di chiarezza al problemi 
della Cgll. 

Se di crisi si tratta, essa è di 
origine politica: dilaniala dalle 
divisioni nella sinistra e di ri
flesso tra le sue componenti, 
non riesce ad esprimere una 
sua politica autonoma, dal go
verno e dal partiti, lino al pun
to di rotture clamorose al suo 
intemo nei momenti decisivi, 
che finiscono con l'accetta
zione di avvilenti compromes
si e rinunce, contro la volontà 
di lotta dei lavoratori organiz
zati. 

L'Involuzione del propositi 
di decentramento proclamati 
a Montesilvano, è poi eviden
te: si è operalo al rovescio. La 
piramide organizzativa poggia 
sul vertice e non sulla base; ed 
e ben scarso il collegamento 
fra la base e II vertice. Tutto 
piove dall'alto; Il più delle voi-
le grandina, (ino a rompere la 
pazienza di chi ha dato l'ani
ma al sindacato. Quale mai 
delega, gestita a sproposito 
dal vertici, può dare a questi 
l'autorità di considerare sud
diti i propri iscritti? 

Nicola Napaletuo. Roma 

La rottura 
del 1914 
e quella 
del 1917 

• s ì Caro direttore, vorrei che 
consentissi allo storico Rosai 
rio Vlllari di spiegare come 
mai considera (.Unità del 17 
ottobre) la Rivoluzione d'otto
bre (1917) «nodo originario 
della frattura storica del movi
mento operaio intemaziona
le», quando dalla lettura dei 
suol «bri si ricava che la frattu
ra si era già consumata nel 
1914, allorché I più importanti 
partiti socialisti europei aveva
no votato per la guerra e con
sentito a mandare i lavoratori 
ad ammazzarsi a vicenda. 

Tobia Cabaask Reggio Emilia 
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IL TEMPO I N ITALIA: la situazione meteorologica rispetto 
ai giorni scorsi si à sostanzialmente modificata. Ora la 
nostra penisola si trova compresa tra un'area di alta 
pressione che si estende dalla Gran Bretagna all'Europa 
centrala e una daprassione che dall'Atlantico meridiona
le si estende fino al Mediterraneo centrale, L'alta pres
alone convoglia aria fredda di origine continentale verso 
la fascia adriatica e Ionica, mentre la depressione convo
glia aria più calda e più umida di origine atlantica verso la 
fascia tirrenica e le regioni meridionali. Il contrasto fra 
questi due tipi di aria mantiene il tempo orientato verso 
la nuvolosità e verso le pioggia sulle regioni centrali e su 
avelie meridionali. 

TOM M M V M T O : Sulle regioni settentrionali H tempo 
sarà caratterizzata da scarsa attività nuvolosa e ampie 
zone di sereno, Sulle regioni centrali condizioni di tempo 
ver abile con attività nuvolosa più accentuata sulla fascia 
adriatica; dove saranno ancora possibili precipitazioni; 
schiarita più ampie sulla fascia tirrenica e sulla Sardegna, 
Sull Italia meridionale cielo generalmente nuvoloso con 
preciDitaiionl aparsa. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti orienta-

MARI ) generalmente mossi l'Adriatico e lo Ionio, legger
mente mossi gli altri mari. 

M W A N I : cielo nuvoloso con precipitazioni sparse «ulte 
regioni meridionali, tempo variabile con starnante di 
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possMtà di formazioni nebbiose sulla pianure pagana 
specie durante le ore notturne e quelle della prima-matti-
na. 

OlOVEDl E V I N I H D l : tempo In miglioramento sulle ragio
ni meridionali, per cui su tutta la penisola si avranno 
condizioni prevalenti di variabilità. . 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 

"re—ì¥ 

Trieste -wn T T 5 Venezia 
raiiano-

-»—Tf 

Torino 
Cuneo 
Ganova 

11 15 
" ì t 5 ~ Ì T 

Bologna 
T S Ì 7 

Firenze 
P i s i — 

i 2 re 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Latice 
Reggio Calabria 
Messina 

1k>" 
lò
ti 
j S i\ 
1 

t i ' 
1« 
18 

"Tfi 
21 
'S1 
te 
IS 
» 'Vi 
18 
24 
JS 

15 18 
Ancona 
Perugia 

13~*TS 
Palermo 18" 24 
Catania 13 27 

T T — T 3 Alghero 
I l 19 Cagliari 

~TT—55 
-yj—5J 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Stai 
Berlino 
Bruxelles 

S 8 Londre 
~ 9 " r e Madrid j-is 
np rip Mosca 

topenaghon" 
3 Ì3" New York 

Ginevra 
"S B FangT 

" 7 — T S 

Helsinki 
v5 14 Stoccolma 

Lisbona 
6 Varsavia 

14 1B Vienna 

M s La compagna Renata In-
grao ha ragione quando, Inter
venendo sul risultali del refe
rendum che si è svolto a Mas-
uà e Carrara, asserisce che bi
sogna Impostare In maniera 
nuova I problemi affinché lo 
sviluppo abbia caratteristiche 
divene dal passato. 

Il 25 ottobre qualcosa di 

grasso è successo a Massa 
errare: non soltanto perché I 

cittadini, quasi in maniera ple
biscitaria, hanno votato per la 
chiusura di una azienda chimi
ca come la Farmoplan, ma so
prattutto perché sembra che 
In un giorno tutto un passato 
latto di aspetti sociali, umani, 
culturali, sia slato cancellalo. 

Da questo punto di vista il 
referendum e stato di una 
chiarezza Incontestabile. Un 
latto altamente positivo. Me
no positivo ed anzi preoccu
pante è già lo scenario che si 
delinca in virtù, e mi rendo 
Conto che é una contraddizio
ne, del risultati del referen
dum, 

I partili, le istituzioni e le 
forze che si sono pronunciate 
per la trasformazione, teneva
no conto di quella che era già 
una situazione economica e 
sociale della provincia di Mas
sa e Carrara e degli elfettl che 
su essa avrebbe avuto un de
terminato esito del referen

dum. 
A poco più di una settimana 

si può dire - quanto meno -
che esse non si sbagliavano. 
La italiana Coke, anch'essa 
del polo chimico, ha annun
cialo ufficialmente che licen
zerà 1262 dipendenti. La Far
moplan dice che licenzierà 
500 dipendenti (100 anche di 
Milano), 200 sono i lavoratori 
dell'Indotto che potrebbero 
non avere più attività. La so
cietà Dalmlne - azienda me
talmeccanica - fa sapere che 
ridurrà gli organici perché co
si, viene detto, lo richiede la 
logica del ridimensionamento 
del settore previsto dai piani 
Finslder per la siderurgia. Si 
può, ad oggi, quantificare in 
circa mille lavoratori il nume
ro di candidati a perdere il sa
lario in una provincia che non 
ha conosciuto mai uno svilup
po degno di questo termine. 

Nella zona industriale ope
rano come lavoratori dipen
denti (Il termine «operalo» 
sembra non-essere più di mo
da) all'lnclrca settemila perso
ne, In una provincia che come 
reddito pro-capite è tra il 65" e 
70" posto nella graduatoria 
delle province Italiane; pro
vincia che manifesta già for
me di degrado sociale attra
verso l'aumento dei tossicodi
pendenti, degli episodi di de-

Gli effetti 
del referendum 
sulla F-armoplant 

EMIL IO L U C I A N O PUCCIARELLI 

linquensa organizzata e così 
via. Perché, cara Renata, non 
dire anche Questo? Perché 
continuare ad insistere con 
Immagini drammatizzanti co
me quella delle ciminiere dei 
•fumi mefitici» che qui sono 
tre (una dell'Inceneritore Far
moplan che analisi reiterate 
hanno dimostrato non essere 
produttore di mlcrolnquinantì 
e due della italiana Coke che 
emettono vapore acqueo do
po Il raffreddamento a pioggia 
del carbone nelle batterle)? A 
chi serve una lettura unilatera
le e parziale? Ma davvero chi 
lavora In fabbrica può essere 
considerato alla stregua di In
nocuo e subalterno strumento 
al servizio delle multinaziona
li, fino al punto di tacere e su

bire? E davvero le forze politi
che, le organizzazioni sinda
cali, le istituzioni vivono nei 
sette cieli della burocrazia? 
Ne dubito a ragion veduta, Ri
flettiamo nel ricordo. Nel me
se di aprite di due anni fa il 
professor onorevole Giorgio 
Nebbia alla domanda che gli 
veniva rivolta se era per la 
chiusura della Farmoplan e 
del «polo chimico», rispose 
sostenendo che non si tratta
va di pronunciare un no o un 
sì ma di collocare il tutto in 
una dimensione complessiva 
anche perché alla voce riguar
dante la chimica la bilancia 
dei pagamenti con l'estero era 
In forte disavanzo e lanciava 
anche l'Idea - l'onorevole 
Nebbia - della trasformazióne 

e della costituzione di un cen
tro per la ricerca. 

Era una posizione seria di 
un ambientalista serio che ri
gettava la logica fuorviante 
della contrapposizione lavo
ro-ambiente. Stranamente 
quando si è riusciti ad obbli
gare Farmoplan ad investire 
per prevenire le forme dì in
quinamento e a mettere nei 
suoi programmi un centro di 
ricerca puntando verso il su
peramento delle produzioni 
tossiche, si è operato per la 
chiusura drammatizzando 
fuori misura, usando un lin
guaggio sconosciuto dalla po
lemica politica, facendo invo
lontariamente il gioco dell'a
zienda, la quale, irresponsa
bilmente, ha sempre agito per 
divìdere la gente come condi
zione ritenuta indispensabile 
per ricattare sul terreno della 
occupazione per poi conti
nuare come prima. C'è di che 
riflettere. 

E nella mia riflessione vi è 
molta pacatezza anche per
ché di pacatezza c'è bisogno 
allo scopo di ricomporre una 
lacerazione che a Massa Car
rara è presente, e perché si 
tratta di unire le istituzioni, i 
cittadini, i partiti politici, te or
ganizzazioni sindacali, ì movi
menti ambientalisti per supe
rare una divisione che si è ma

nifestata e che non era tanto 
sulla denuncia (tutti si era 
d'accordo di bloccare le pro
duzioni tossiche) quanto sulla 
prospettiva e nei tempi (la tra
sformazione verso una azien
da pulita sottoposta al con
trollo continuo delle istituzio
ni e della gente) sapendo che 
la fase sarebbe stata aspra, 
acuta, come la storia del mo
vimento per il progresso inse
gna, quando si tratta di con
quistare posizioni più avanza
te. 

Sono d'accordo, ancora, 
con la compagna Renata In-
grao quando afferma che «il 
caso di Massa Carrara può tra
sformarsi in un terreno per 
sperimentare riconversioni 
reali, spostando investimenti 
e risorse, non solo economi
che ma anche intellettuali, 
umane, sociali, da settori vec
chi a nuovi definendo stru
menti ed obiettivi non contro 
ma assieme alla gente». E un 
passo avanti. Lo spinto che 
animava te (orze che si batte
vano per la trasformazione 
era proprio questo. E questo 
soprattutto è stato lo spirito e 
l'azione politica dei comunisti 
della provincia toscana. Se i 
verdi avessero riconosciuto 
ciò forse le cose oggi sareb
bero diverse e migliori. Ma si 
sa, la vita comincia sempre 
domani... 

Ad un mese dalla morte di 

ANTONIO PEDROTTI 
la moglie con infinito rimpianto lo 
ricorda « parenti, agli amici e a tutti 
quelli che lo amarono, Minarono e 
apprezzarono e sottoscrive per /'(/• 
nìià. 
Milano, 3 novembre 1987 

ti 2 ottobre «corso ci ha lascialo il 
compagno 

ANTONIO PEDROTTI 
di 67 aprii 

partigiano combattente, dirigente 
politico e sindacale, Dopo l'S set
tembre 1943 enira ne) CI U (Cor
po Italiano di liberazione) al co* 
mando del gen. Daplno, Passa poi 
in seguito nel •Gruppo di liberazio
ne Legnano*, che opero da Cassino 
lino ad Urbania delle Marche. Nel
l'aprile 1945 partecipò alla libera
zione di Bologna, Alta (Irte della 
!|uerra viene assunto all'Atro di Mi-
ano come personale viaggiante, 

presso il deposito Messina, diven
tando ben presta stimato dirigente 
politico e poi dirigente sindacale 
della Cgll fino al suo pensionamen
to 
Milano, 3 novembre 1967 

Adolfo e Brigitte Di Maio, Alfredo 
Galasso, Carla e Stefano Rodotà, 
Lucio e Alba Francarlo sono vicini 
a Cesare e Qiovannl Salvi per la 
mone del 

PADRE 

Roma. 3 novembre 1987 

Il Comitato regionale piemontese è 
vicino alla compagna Carta Genova 
per la scomparsa della madre 

UNA 

Torino, 3 novembre 1987 

A 23 anni dalla morte di 

ALFREDO GENNARI 
la famiglia lo ncorda con l'alletto di 
sempre. 
Torino. 3 novembre 1987 

Nell'ottavo anniversario della 
scomparsa di 

GIUSEPPE GIAN AZZA 
la moglie e te liglie lo ricordano 
con affettuoso rimpianto. 
Milano, 3 novembre 1987 

Nel secondo anniversano della 
scomparsa della compagna 

SANDRA PELLAC1NI 
papa, mamma e Laura la ricordano 
con immenso afletto e grande do
lore Insieme ai compagni e parenti 
che l'hanno conosciuta, stimata e 
amata. In sua memona sottoscrivo
no per l'Unità 
Brescia, 3 novembre 1987 

U Paci di Brescia ricorda con gran
de alletto la compagna 

SANDRA PELLACINI 
a due anni dalla sua scomparsa. 
Brescia. 3 novembre 1987 

Ad un anno dalla tragica scompar
sa Alessandro. Fabio e Lorenzo ri
cordano con immutato alleilo l'a
mico di sempre 

ROBERTO ALUNNI 
e la madre MARIA 

Roma, 3 novembre 1987 

Nel pnmo anniversario della morte 
tragica di 

MARIA FORCNEDOU 
e ROBERTO ALUNNI 

il marno e padre li ricorda con al
leilo Tuiti i compagni della cellula 
PCI B. S Spinto In loro memoria 
souosenvono 200000 lire per l'U
nità 
Roma 3 novembre 1987 

Nel 7* anniversano della scomparsa 
del compagno 

ALFONSO VISTORI 
nel ncordarìo la moglto, la figli* e i 
parenti tutu ai compagni ed amtct 
di Arcala, sottoscrive tire 300 mila 
per IVnìtà 
La Spezia, 3 novembre 1987 

Crudele molatila ha strappato al) af
fetto dei suoi can 

MICHELINA BERTI In GENOVA 
Il manto Albino i tìgli Fernando 
con la moglie Una e «piccolo Tijl« 
Ilo, e Carla, ti fratello, le sorelle In 
annunciano a parenti, amici e com
pagni che l'hanno amata e stimata, 
Sotioscnvana pei VVnitit 
Pianeta, 3 novembre 1987 

• i n n i 10 l'Unità 
Martedì: 
3 novembre 1987 
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